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Unità di lavoroPresentare

Un nuovo modello di 
apprendimentoProporre

L’utilità di diverse attività 
all’interno percorso ClilValutare

Scopo:



Creare un nuovo ambiente di 
apprendimento adatto alle 

richieste del XXI secolo

E’ pur vero che il fine ultimo 
del Clil è quello di

e

lingua. 

contenuto curricolare o 
tematico,

eSe i due 
obiettivi 
principali 
della 
metodologia 
Clil sono stati 
individuati 
principalment
e in relazione 
a 





●Naturalmente, occorre 
tenere presente che le varie 
metodologie CLIL sono molto 
malleabili e adattabili alle 
varie realtà scolastiche



●Allo scopo di ottenere 
risultati ottimali, è 
possibile utilizzare 
materiali vari, 
appartenenti talvolta 
alla cultura ‘popolare’ 
e facilmente reperibili, 
non solo dai docent ma 
anche dagli  studenti 
(serie e programmi 
televisivi, TED talks, 
youtube videos, etc.)



●In questo modo, la 
motivazione, l’interesse e 
l’autonomia dei discenti 
saranno indubbiamente 
incrementate, in relazione 
tanto ai contenuti 
disciplinari quanto a quelli 
linguistici.



●Al contempo, tale materiale – 
che utilizza prodotti con cui gli 
studenti hanno 
presumibilmente già 
sviluppato una certa 
confidenza nel corso della loro 
vita (tanto scolastica quanto 
sociale personale) – 
permetterà agli stessi di 
sviluppare una maggiore 
sicurezza.



Analizzare 
aspetti 
lessicali e 
strutturali 
delle 
discipline 
insegnate, 

In relazione alle competenze da 
mettere in campo, i percorsi Clil che 

prevedono attività traduttiva, 
potranno quindi mirare a incoraggiare 

a:

Presentare i contenuti 
disciplinari in modo più 
concreto e visivo, utilizzando 
prodotti audio-visivi;

Dare importanza al supporto 
multimediale e alle nuove 
tecnologie;



In virtù della sostanziale 
differenza tra ‘acquisizione’ e 
‘apprendimento’ di una lingua

occorre cercare di rendere 
l’ambiente (e il materiale 
utilizzato) il più naturale e 
spontaneo possibile, giacché è 
proprio la naturalezza con cui la
lingua viene usata a ricoprire un 
ruolo cruciale per l’acquisizione.



Ricorrere a materiali che sono già 
presenti nella vita quotidiana dei 

discenti, e che riproducono la lingua 
orale, appare perciò stimolante

Poiché questi materiali sono 
generalmente disponibili sia in lingua 
originale sia in traduzione, potrebbe 
ridurre le difficoltà di comprensione 
che gli studenti possono incontrare 
nell’avvicinare una disciplina in 
lingua altra.



●Questo 
aspetto 
appare 
cruciale in 
considerazi
one del 
fatto che 
spesso le 
attività di 
ascolto 
creano non 
pochi 
problemi 
agli 
studenti

Tuttavia, 
utilizzando 
DVD, episodi a 
disposizione su 
internet o video 
create 
appositamente, 
questi 
inconvenienti 
sono facilmente 
superabili



●Tenendo a mente l’importanza, nel 
Clil, di presentare i medesimi 
contenuti in formati differenti, 
dopo alcune attività di ascolto si 
potrebbe proporre lo script  del 
prodotto audio-visivo selezionato, 
al fine di esercitare le abilità di 
comprensione scritta degli 
student, fornendo al contempo un 
legame solido fra alcuni elementi 
lessicali specifici alla loro 
pronuncia, facilitando così la 
comprensione degli studenti e i loro 
processi di memorizzazione





●Occorre ricordare che l’aspetto 
terminologico e lessicale è da 
tempo stato riconosciuto (tanto 
in ambito Clil quanto in ambito 
traduttivo) come piuttosto 
marginale.

• Dunque, grazie all’utilizzo 
sempre più accurato che viene 
fatto dei linguaggi specifici alle 
varie discipline in prodotti 
audio-visive di vario tipo, questi 
stessi possono divenire 
important strumenti anche in 
ambito didattico.



●Considerando gli elementi 
che i fumetti condividono 
con i prodotti audio-visivi – 
presenza di immagini, 
costrizioni spaziali, 
riproduzione lingua orale 
ecc. – romanzi grafici, strisce 
e simili possono 
rappresentare utili 
strumenti



Chiedere agli studenti di tradurre 
intralinguisticamente i dialoghi reperibili in 
alcuni romanzi grafici in una narrativa

di creare un romanzo grafico (ammesso 
ve ne sia il tempo), completo di dialoghi e 
parti narrative,  sulla base di testi e 
documenti scritti potrebbe essere 
estremamente motivante e utile al fine di 
rivedere vari aspetti linguistici..

o
p
p
u
r
e



●…potrebbe risultare 
estremamente motivante e 
stimolante, aiutando gli 
studenti a «fare cose con le 
parole» (Austine, 1968) e 
dunque rendendo profondo e 
duraturo l’apprendimento 
linguistico



●In tempi recenti, 
abbiamo in effetti 
assistito alla 
pubblicazione di 
una serie pressoché 
infinita di romanzi 
grafici in 
praticamente 
qualsiasi disciplina, 
dal latino 

●alla storia



●Dalla scienza

 

●Alla 
letteratura



●Dal momento che in 
Clil i docenti devono 
anche insegnare a 
integrare concetti 
disciplinari all’interno 
del linguaggio 
quotidiano (Hallet 
2002), si vede come 
questi prodotti e la 
traduzione “semiotica” 
che essi operano 
possano offrire validi 
strumenti pedagogici.



Nel percorso presentato si 
utilizzerà la serie televisiva 
Scrubs

L’Unità è stata pensata per 
studenti della scuola 
secondaria di I grado (II o III 
anno)



●Presentar
e la sigla, 
chiedendo 
agli 
studenti di 
identificar
e l'argome
nto 
principale



Stimolare 
riflessioni 
linguistiche 
sul titolo, 
chiedendo 
agli studenti 
di trovare (o 
disegnare) 
immagini che 
illustrino i vari 
significati



Creare un 
"body scrub" 
e 
organizzare 
una 
campagna 
pubblicitaria 
e un contest



Arricchire il lessico quotidiano 







Cells 
gone 
bad



Capire il 
contesto:

Lavoro da 
svolgersi a coppie 
o piccoli gruppi



Cloze test 
utilizzando 
lo script



Lavorare 
sulle parole 
composte

●The online etymological dictionary 
(https://www. etymonline.com).

●Si potrebbe presentare  uno schema 
per rivedere insieme il modo in cui le 
parole composte funzionano nella 
lingua straniera e chiedere agli 
studenti di completare delle attività 
come  “Match the words in the two 
columns in order to create new 
words”, “bingo game”, “compound 
word puzzles” or “rebus puzzles”, 
utilizzando anche immagini e figure al 
fine di aiutare i discenti ad assimilare e 
memorizzare le parole. 













Si potrebbe chiedere agli 
studenti di creare uno schema 
di parole crociate utilizzando 
per esempio i vari siti 
disponibili (vd. 
BBC), svolgendo anche i quiz 
disponibili online

(http://www.bbc.co.uk/learningenglish/marathi/course/
upper-intermediate/unit18/ session-4),



Recuperare 
le 
conoscenze 
pregresse 
con un 
esercizio di 
revisione



Attività di 
rionforzo







Data la densità 
dell'immaginea 
livello di 
contenuto, si 
potrebbe 
proporre un 
breve video per 
'alleggerire' il 
lavoro degli 
studenti 



●Dopo questo 
interludio 
ludico, che 
potrebbe a 
tutti gli effetti 
funzionare 
come remedial 
activity, si 
potrebbe 
chiedere agli 
studenti di 
disegnare le 
varie fasi della 
mitosi:



●SI potrebbe poi mostrare uno 
spezzone (inzieme allo script), 
in cui una delle protagoniste 
ripete le ossa della mano, 
chiedendo agli studenti di 
completare l'illistrazione sotto 
e trovare un corrispettivo in 
'Plain English' di certi termini 
specializzati







Così, “phalanges” potrebbe 
essere 'tradotto in “fingers”, 
“metacarpals” in “palm” e 
“carpals” as “wrist”.





●Dopo queste 
attività, si 
potrebbe espan
dere 
l'argomento del 
corpo umano, 
introducendo 
l'intero 
scheletro agli 
studenti e 
chiedendo loro 
di completare 
l'attività 
seguente:



Ultima fase:
QUestioni di 
registro



Lavorare su 
questioni di 
registro



Collegare all'esperienza reale dei 
discenti



Riassumere I punti salienti 
attraverso lavoro di coppia
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